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SETTIMANA SINDACALE 

Una svolta nella crisi 
Il quadro degli avveni- [ 

menti di questi ultimi giorni 
(dalla messa in liquidazione 
della Leyland, all'estender
si, specialmente nelle re
gioni mcriclionuli. di un for
te movimento non solo sin
dacale ma anche politico e 
unitario di massa per l'occu
pazione, e, per converso, le 
gravi incertezze mostrate dal 
governo sulle risposte da co
minciare a dare alle que
stioni della riconversione 
produttiva) dice che siamo 
ad una svolta. 

Una svolta, innanzitutto, 
nella gravità della situa
zione. La vicenda della Ley
land è solo l'iceberg di uno 
stato di disftrepwlone e di 
difficoltà produttive che ora-
mal — anche per origini 
diverse — è esteso all'in
tero paese. Alla Leyland 
messa in liquidazione dopo 
gli incontri di mister Plant 
con i ministri italiani corri
sponde la Harry's Moda di 
Lecce abbandonata dal pa
droni stranieri: al gruppo 
Pirelli minacciato di ridi
mensionamento corrispondo
no i ridimensionamenti della 
Ates di Catania e della Mon-
tedison in Calabria: alle mi
nacce per la Ducati di Bo
logna — messa sotto ammi
nistrazione controllata — 
corrisponde il disimpegno 
delle multinazionali a Na
poli con la chiusura della 
Merrel, della Angus, della 
GIE. Un quadro di crisi al
larmante, dunque, che ha 
fatto scrivere al « Corriere 
della Sera > che • il proble
ma dell'occupazione, finora 
attutito dalla cassa integra
zione, esplode in vaste pro
porzioni ». Ma di fronte a 
questo quadro la cui dram
maticità viene colta e de
nunciata con preoccupazioni 
da più parti, in che modo 
vengono delineate proposte 
e prospettive? Ecco allora 
il secondo elemento di no
vità che in questi giorni si 
è delineato in tutta chiarez
za ed ancora una volta è il 
caso Leyland ad assumere 
un valore esemplare. Il pri
mo terreno di verifica della ! 
reale volontà e capacità da [ 
parte del governo di comin- , 
dare a calare nella cruda I 
realtà delle fabbriche chiuse 
e dei lavoratori minacciati 
le enunciazioni sul piano a 
medio termine, si è rivelato, 
invece, inesistente. Più che 
utilizzare il caso dello sta-

Incauto 

billmento di Lambrate come 
una prima occasione per av
viare misure di riconversio
ne produttiva, il governo 
mostra incertezze oppure un 
orientamento che sembra ri
calcare vecchie linee e in
nanzitutto, ossa si, quella dei 
salvataggi. Ma per un plano 
generale di riconversione in
dustriale si preme da più 
parti e non è detto che que
ste pressioni abbiano conte
nuti univoci, tutt'altro: esse 
però confermano che i pro
cessi in movimento nella 
realtà produttiva, e innanzi
tutto l'Iniziativa di settori 
dell'industria e dell'impren
ditorialità sono più avanti 
delle soluzioni di cui si di
scute a livello di governo. 

Non è casuale la recente 
sortita del presidente della 
Confindustria. Nel contesto 
di un quadro preoccupante, 
Gianni Agnelli, invece, nei 
giorni scorsi ha fatto affer
mazioni sorprendentemente 

• ottimistiche sull'andamento 
di alcuni settori della no
stra economia, parlando ad
dirittura di « un profilarsi 
di sintomi di ripresa >: a 
queste affermazioni si è ag
grappato il quotidiano de, 
e altri organi di stampa, 
anche se in sordina, han
no tentato di avanzare al-

PLANT - Laici. l'In
nocenti 

cune considerazioni dirette 
a sdrammutizzare hi situa
zione italiana. Ora. sia chia
ro, se venisse dimostralo da 
dati precisi che l'automobile 
è in ripresa, che i frigori
feri si vendono di più. non 
sarebbero certamente i la
voratori, non saremmo cer
tamente noi a dolerci per
ché questi settori produttivi 
non versano più in acute dif
ficoltà. Ciò che è invece 
inaccettabile, in queste af
fermazioni, ò la visione 
• aziendalistica • della ripre
sa produttiva: la convinzio
ne che se si vendono più 
auto Fiat la situazione eco
nomica italiana sta 11 11 per 
risollevarsi, e che dall'au
mento del fatturato Asnel'i 
deriveranno prospettive di 
lavoro per le migliaia e mi
gliaia di giovani disoccupati, 
di lavoratori a cassa integra
zione, di diplomati senza pro
spettiva. 

Ciò che è inaccettabile d 
la visione secondo la quale 
i problemi italiani hanno 
una dimensione — e quindi 
richiedono soluzioni — solo 
in chiave congiunturale per 
cui tutto il problema alla 
fine diventa di chi e in che 
modo metterà le mani sul 
fondi che il governo ha an
nunciato per la riconver
sione produttiva Ma proprio 
la visione « aziendalistica • 
dei drammatici problemi del
l'economia italiana, di cui 
ha dato prova anche il pre
sidente della Confindustria, 
indica, per converso, In che 
direzione occorre dare una 
risposta precisa ni nodo po
litico di oggi: chi possa gui
dare un programma di ricon
versione Industriale e di rin
novamento dell'economia. La 
CGIL è stata chiara: ha det
to no al comitati triangolari 
ed ha affermato che la re
sponsabilità politica della 
guida dell'economia spetta 
al governo ed al Parla
mento. E su « Rinascita • il 
compagno Di Giulio ha scrit
to che pur riconoscendo e 
garantendo < tutto uno spa
zio alle attività ed alle ini
ziative delle Imprese, spetta 
al potere politico dirigere 
i processi di riconversione, 
raccogliere le risorse, de
finire le priorità nella uti
lizzazione >. Ma un potere 
politico che abbia un rap-

Jtorto di consenso attivo con 
e muse . -

Una Tamburrtne 

Il movimento unitario e di massa rafforza l ' iniziativa per un nuovo sviluppo 

A MILANO E IN CALABRIA GIOVEDÌ 
SCIOPERI GENERALI PER IL LAVORO 

Centomila iscritti nelle liste di collocamento nella regione meridionale - Aperto un confronto con le amministrazioni locali e le forze politiche de
mocratiche • Continua l'occupazione dello stabilimento di Lambrate mentre in una crescente solidarietà si prepara la manifestazione del 4 

! 
Si vogliono licenziare 600 operai 

Messa in liquidazione 
la OMP di Siracusa 

Continua l'occupazione della Harry's Moda di Lecce 

SIRACUSA. 29 
Il consiglio di amministra

zione della OMP, ex Orandls. 
una officina metalmeccani
ca di Siracusa, ha deciso di 
mettere in liquidazione la 
azienda, procedendo al licen
ziamento di oltre 600 dipen
denti. I lavoratori dell'azien
da hanno risposto immedia
tamente occupando lo stabi
limento e presidiando I can
tieri esistenti all'interno 
dell'ISAP e della Monte-
dlson. 

La FLM. nella riunione 
delle sue strutture sindaca
li, ha deciso di effettuare 4 
ore di sciopero per lunedi 
prossimo con concentramen
to dinanzi all'officina, arti
colando la lotta con altre 28 
ore complessive di sciopero 
fino al 12 dicembre, e assu
mendo Immediata Iniziativa 
per coinvolgere attorno alla 
difesa dell'occupazione ope
rala le forze politiche, gli 
Enti locali e la Regione si
ciliana. 

La decisione di procedere 
alla liquidazione dell'azien
da, motivata con le difficol
tà finanziarle, nasconde una 
manovra politica che punta 
al ridimensionamento del
l'organico e a una riduzio
ne del costo del lavoro, men
tre al contempo si parla del
la costituzione di una coope
rativa alla cui direzione 
stanno gli stessi personaggi 
legati all'azienda, assieme a 
vari personaggi politici che 
tenterebbero cosi di accede
re agli Incentivi regionali 
previsti per la piccola e me
dia Impresa. 

Intanto, la CEI, azienda 
ohe opera all'Interno della 
Montedlson, ha annunciato 
11 licenziamento di 210 lavo
ratori su 280 unità. 

LECCE, 29 
In un quadro di crescen

te solidarietà popolare con
tinua la lotta delle 2 mila 
operale della Harry's Moda, 
la grande manifattura lecce
se ormai da 10 giorni pre
sidiata dal lavoratori. Nel 
pomerlglgo di oggi, negli sta
bilimenti di Surbo, si è te-

! nuta una grande assemblea 
| di operale cui hanno preso 
I parte I sindacati. I rappre-
I sentami delle forze politiche 

democratiche, sindaci ed 
amministratori locali, par
lamentari, folte delegazio
ni di studenti e di operai 
delle altre fabbriche leccesi, 

E' stato ribadito con gran
de vigore l'Impegno unitario 
a difesa del posto di lavoro 
delle operale, gravemente 
minacciato dal padroni ame
ricani che hanno deciso la 
liquidazione dell'azienda. In 
questo senso, è stato affer
mato, si colloca la decisione 
di requisire gli stabilimenti 
assunta dai sindaci di Surbo 
e Lequile, e di affidarne la 
gestione ad alcuni tecnici. SI 
tratta di un primo atto teso 
ad affermare essenzialmen
te 11 diritto al lavoro. Ad es
so devono far seguito ora 
misure di Intervento imme
diato e radicale da parte di 
altri organi, anzitutto da 
parte del governo. 

In un Incontro svoltosi Ie
ri a Bari fra 1 dirigenti della 
regione Puglia e 1 sindacati, 
l'urgenza di questo inter
vento e stata fortemente 
ribadita, Essa, d'altra par
te, viene espressa da nume
rosi parlamentari che l'han
no sollecitata con Interroga
zioni al governo. 

Dopo un ampio e vivace dibattito alla conferenza di Napoli 

La CISL conferma la scelta di classe 
respingendo le chiusure aziendaliste 

L'azione a livello di società è un dato irrinunziabile — Il significato della autonomia — Proposte per il processo 
unitario — I rapporti con la minoranza — L'intervento di Boni a nome della CGIL — Iniziati i lavori del Consiglio generale 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 2» 

Raggiunto un « modus vi
vendi » tra maggioranza e 
minoranza che consente di 
recuperare l'accordo stipulato 
nel luglio scorso e rimesso in 
discussione dal gruppo di 
Sartori dopo la sospensione 
di Scalta, l'attenzione della 
assemblea del quadri CISL 
si e concentrata sul rapporti 
con te altre organizzazioni sin
dacali — In particolare con la 
CGIL — e con 1 partiti de
mocratici. Il documento fi
nale dedicato a questi temi 
ha portato senza dubbio chia
rezza e segna una tappa Im
portante per lo sviluppo di 
un sindacato unitario, auto
nomo e che si pone nello 
•tesso tempo consapevolmen
te l'obiettivo di Inserirsi nel 
grande processo di trasfor
mazione della società. 

Passiamo In rassegna gli 
•spetti più significativi della 
risoluzione diffusa al termine 
del lavori (l'assemblea è sta
ta conclusa in mattinata da 
Storti, poi nel pomeriggio è 
cominciato subito 11 consiglio 
generale chiamato a forma

lizzare le decisioni prese In 
questi tre giorni). 

Il primo punto di questo 
vero e proprio « manifesto po
litico» chiarisce che la CISL 
« non e un .sindacato pura
mente rlvendlcatlvo », ma 
« una organizzazione che af
fronta contenuti politici che 
riguardano la condizione par
ticolare e generale del lavora
tori dentro e luori I luoghi di 
lavoro». La CISL è una or
ganizzazione pluralistica e 
di classe, essa «si qualifica 
sul contenuti e non sugli 
schieramenti ». 

Nessuna chiusura del sin
dacato in se stesso, quindi. 
« l'azione a livello di società 
è anzi un dato Irrinunciabi
le»: le Istituzioni «vanno va
lutate per le loro scelte con
crete ». cosi « Il sindacato de
ve certo tenere conto delle 
esigenze dell'assetto politico, 
ma ci sono situazioni, come 
l'attuale, nelle quali la giusti
ficata sensibilità rispetto ad 
una crisi di governo deve a-
vore come limite quello di 
non accettare 11 drastico ri
dimensionamento della credi
bilità del sindacato e la com 
promissione degli Interessi del 

Assemblea con oltre mille lavoratori 

All'ex Monti caloroso 
incontro con il PCI 

Con il compagno Trivelli esaminati i problemi della 
ripresa economica dell'azienda e nella regione 

ROSETO DEOLI 
ABRUZZI. 29 

Oltre mille parsone hanno 
partecipato questa mattina 
all'Incontro. all'Interno del
l'ex stabilimento n Monti » di 
Roseto, con 11 compagno Ren
zo Trivelli, della segreteria 
nazionale del PCI. L'Iniziati-
va è la prima di una norie di 
analoghe manifestatoli! che 
11 Consiglio di faobvlca 1IR 
organizzato per discutere con 
tutti I partiti dell'arco costi
tuzionale 1 temi della d'l'».,:i 
e dello sviluppo della ciccu 

' stabiliti con 11 governo e con 
le partecipazioni statali, a 
tutto oggi inapplicatl 

La calorosa accoglienza che 
! I la volatori, l compagni e 1 
| dirigenti sindacali hanno ri-
[ servato al compagno Trivelli 
j ha reso anche più significa

tiva questa manireauzlone, 
| che ha costituito un Importan-
i te momento di discussione e 
! di riflessione per rilanciare In 

tutta la regione il movimento 
di lotta attorno alla vertenza 
Monti, elemento cardine della 

i generale ripresa economica 
pazlone ed Ili" partleolnre la i della vallata del Vomano, e 
attuazione degli accordi già dell'Abruzzo. 

lavoratori occupati, del disoc
cupati, de! lavoratori margi
nali » 

L'atteggiamento della CISL 
nel confronti delle forze po
litiche deve muoversi o nella 
logica della autonomia, ossia 
senza appoggiare o rifiutare 
a priori questa o quella forza 
partitica ». Niente ti alleanze 
organiche », dunque, ma pos
sibili « convergenze su obiet
tivi precisati e coerenti ad 
una strategia autonoma del 

sindacati ». Il documento chia
risce ancora che questa impo
stazione « non vuole rappre
sentare una specie di pansln-
dacallsmo. n6 diffidenza ver
so la politica, né difesa di 
pratiche corporative»; essa 
lascia Invece « spazi ampi per 
la partecipazione partitica 
del militanti ». evitando In 
questo modo « la legittimazio
ne di collateralismi o della 
logica di corrente ». 

Si tratta di importanti di
chiarazioni di principio alle 
quali si aggiungono quelle sul 
processo unitario. « SI deve 
contrastare — dice a questo 
proposito 11 documento — la 
Illusione che sia possibile per 
le tre organizzazioni slndu 
culi tornar» a giocare In ca
ia ». La CISL propone Inve
ce lo sviluppo delle strutture 
di base, l'impegno al supera
mento delle correnti e al mi
gliore funzionamento della 
Federazione COIL-CISL-OIL. 

Sul punto riguardante la 
unita, non si è trovata d'ac 
cordo la componente di mi
noranza e il t>uo dissenno e 
stato registrato nel documen
to, sottolorma di dichiarazio
ne al cui centro c'è la denun
cia « di una grave caduta di 
autonomia in particolare nel
la COIL » eh? sarebbe «con-
.trastabile solo attraverso II 
«(forzamento della CISL». 

La posizione della COIL che 
alcuni hanno Inteso mettere 
sotto accusa, è stata espressa 
dal segretario generale ag 
giunto Piero Boni, intervt-
nuto nel dibattito. « Unita d! 
cla.sse nel sindacato ed esl-
genz; di pluralismo — ha 
detto — sono ambedue Indi
spensabili alla lotta dura e 
difficile del lavoratori. Ora, 
è legittimo che ogni partito 
politico Indichi le proprie 
soluzioni tattiche e strategi
che e Intenda svilupparle e 
battersi per esse, Ma deve 
essere altrettanto chiaro, e 
come CGIL teniamo a riba
dirlo, che U movimento sin

dacale Italiano deve conti
nuare a sviluppare autono
mamente le proprie azioni ». 

Dopo aver specificato che 
la linea dell'occupazione «è 
un duro terreno di scontro e 
tutt'altro che una linea mo
derata », Boni ha toccato 11 
tema del confronto con 11 go
verno « che va sviluppato con 
elementi di chiarezza ed ef
ficacia che finora sono man
cati ». Secodo il segretario 
della CGIL, «subire 11 con
dizionamento del quadro po
litico fino a rischiare di In
debolire la lotta del sindaca
to per l'occupazione, potrebbe 
rappresentare un cedimento 
preoccupante ». 

i Anche 11 documento della 
| CISL nel confronti della pò-
1 litica governativa ha e-spres-
j so 11 suo dissenso: «Le mi

sure di politica economica 
i finora proposte — è scritto 

— non sono condivisibili dal 
i movimento sindacale. Le stes

se Indicazioni dì plano a me
dio termine non consentono 

| di Individuare una inveralo-
I ne di tendenza ». 

Sempre In mattinata ha 
l portato 11 saluto della UIL 

11 segretario confederale Ra
venna; per le ACLI è Inter
venuto Marino Carboni. 

Stefano Cingolani 

Una richiesta della CGIL 

Sulle imprese pubbliche 
controllo parlamentare 

Giovedì verrà ascoltato il presidente dell'ENI 

Giovedì prossimo la com
missione ministeriale pre
siedute, dall'ex presiden
te della corte costituzio
nale Chiarelli e Incaricata 
di preparare proposte pel
li riordino delle Partecipa 
zlonl statali ascolterà 11 
presidente dell'ENI Pietro 
S e t t e , Successivamente 
verrà ascoltata anche la 
Federazione sindacale uni
taria. 

Per parte bua la CGIL 
ha aflrontato le questioni 
del riassetto delle Imprese 
pubbliche nel documento 
che 6 stRto approvato a 
conclusione della riunione 
delle organizzazioni eli ca
tegoria. 

Richiamandosi alle scel
te settoriali da tempo pò 
ste dal movimento sinda
cale, la CGIL Riferma che 
« su questa tinca si pone 
Il problema delle Porteci-
palloni statali e del loro 
ilordino che è In discussio
ne In sede governativa e 
parlamentare e die deve 
essere strumento di una 
politica economica pro
grammata ». Davanti alle 
resistenze — aperte e non 
— ad un effettivo riordino 

delle PP.SS., la CGIL af
ferma che devono essere 
futte valere precisazioni 
di fondo del movimento 
sindacale e do*: 

«a) riorganizzazione per 
adeguate scelte settoria
li delle Partecipazioni 
statali e, come questione 
di importanza centrale, 
passaggio della Montedl
son — giù. sotto controllo 
pubblico ma con gestione 
privatistica - nell'ambito 
delle PP.SS. tras/orman-
dola in un ente di ge
stione; bi istituzione di 
un controllo parlamenta
re diretto sulle PP.SS. seri 
za filiti ministeriali, clic 
verta sul programmi prò 
dutllvl. di Imesttmento e 
di ricerca e sulle nonvne 
dei dirigenti: e) fornitu
re dei fondi di dotazione, 
a cominciare dal 4000 mi
liardi gli promessi, solo 
In quanto finalizzati a 
scelte settoriali e regio
nali di indirizzo produt
tivo, di investimento e di 
ricerca e distinzione tra 
stanziamenti per fondi di 
dotazione e misure ecce
zionali di finanziamento 
per t deficit ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 29 

Nelle stazioni di Lamezia 
Terme, Paola. Reggio Cala
bria 1 treni dal nord scarica
no, alla .spicciolata, lavorato
ri calabresi che, alle soglie 
dell'Inverno, rientrano nella 
regione ?enza più la prospet
tiva di poter emigrare In pri
mavera Negli ultimi anni II 
ritorno degli emigrati * stato 
massiccio. E' anche questo 
rientro a sottolineare dram
maticamente 1 problemi Irri
solti della regione. Che cosa 
trovano, Infatti, gli emigrati 
che tornano In Calabria? 

Centomila sono 1 calabresi 
Iscritti nelle liste di colloca
mento (braccianti, contadini, 
edili, operai) cui si aggiun
gono 1 scttantamlla giovani 
qualificati (specializzati, di
plomati, laureati) alla ricer
ca di una prima occupazione. 
Altre diecine di migliala di 
calabresi vivono, po', con la
vori e redditi precari. E si 
tratta di cifre che rientrano 
noi conto della popolazione 
attiva della regione, costitui
ta appena dal 29.7% di coloro 
I quali nella regione risiedo
no (meno di selcentor.illa per
sone), Il processo di non svi
luppo della regione, di spreco 
delle sue risorse, di abban
dono, si può dire In sostanza, 
che stia raggiungendo In Ca
labria il suo punto culminan
te e viene messo in luce non 
solo dalla disgregazione, dal-
l'Isterilirsi e dal frantumarsi 
del debole tessuto produttivo 
messo su In questi anni, ma 
anche da altri fatti come 11 
non mantenimento degli Im
pegni assunti In questi anni 
verso la Calabria (un vero e 
proprio scandalo), Il blocco 
degli Investimenti, l'assotti
gliarsi di tutta quella serie 
di Interventi a pioggia, assi
stenziali Cosi la Calabria pa
ga due volte le conseguenze 
della crisi economica gene
rale: una prima volta perchè 
vengono spazzate via le sue 
precarie strutture produttive, 
costruite, spesso, come pro
lungamento ed emanazione di 
uno sviluppo non connatura
to aJla Regione o semplice
mente speculativo: una se
conda perchè la crisi genera
le ha bloccato ogni Iniziativa, 
sia pure di tipo vecchio, Ina
deguato, destinata alla regio
ne calabrese e che, comun
que, avrebbe potuto continua
re ad «assisterla», Impeden
do 11 crollo della sua Impal
catura. 

Perdurando lo stato attuale 
la Calabria rischia una ulte
riore emarginatone e rischia 
l'esplosione, più o meno In
controllata, delle sue lanci
nanti contraddizioni. Quale 
sbocco, infatti, per I disoccu
pati? Quale risposta alla cri
si non solo economica e so
ciale ma anche morale, dovu
ta, quest'ultima, alla preca
rietà economica, alla incer
tezza delle prospettive, peral
tro, a loro volta, tra le cau
se di fondo dell'esplosione 
della criminalità? 

Giovedì prossimo la Cala
bria scenderà In sciopero ge
nerale. La decisione assunta 
dal sindacati rappresenta la 
logica conclusione di una 
grande mobilitazione In atto 
da oltre un mese nella regio
ne e la più giusta risposta 
alla crisi che la regione at
traversa. Tutte le popolazioni 
delle zone fondamentali sono 
già scese In lotta In queste 
ultime settimane: da Reggio 
Calabria, a Crotone, a Gioia 
Tauro, a Slbari, a Castrovll-
larl. a Lamezia Terme, alle 
Serre, alla zona Ionica, alla 
Sila. Le rivendicazioni poste 
sono le più varie, ma hanno 
un denominatore comune: 
mantenimento degli Impegni 
assunti (non c'è zona che non 
abbia da registrare una pro
messa non mantenuta, a co
minciare, naturalmente, da 
Gioia Tauro per 11 V centro 
siderurgico, da Slbari per lo 
Egam e da Crotone per la 
Montedlson e la Pertusola) 
e Interventi per un diver
so .sviluppo 

Lo sciopero regionale unifi
ca queste rivendicazioni e po
ne l'esigenza che si comìnci 
subito a dare risposte concre
te alla Calabria: Il governo, 
1 gruppi privati, mantengano 
gli Impegni, la Regione ap
plichi con urgenza e senza di
storsioni Il plano d'emergen
za iqu.ndlcl miliardi, capaci 
a loro volta di metterne In 
moto almeno nitri 60-701, i 
decreti anticongiunturali non i 
siano una beffa verso la Ca
labria (prevedono finora sol
tanto finanziamenti per In co
struzione di una strada). MA 
soprattutto, sottol'npano I .sin
dacati, raccogliendo la pro
fonda spinta al cambiamento 
che proviene dalle popolazio
ni In lotta, dal conlronto da 
essi «w'.nto In queste setti
mane con le ammlni.sLVB/ioni 
locali, con le forze politiche 
democratiche, necessario e 
dare un segno nuovo allo svi
luppo, chiudendo con lo spre
co, con l'abbandono, con la 
dispersione. In questa dlrezlo 
ne vanno anche le lotte In 
atto nelle campagne Dicono I 
sindacati: ci sono centomila 
ettari di terra abbandonati in 
Calabria, la forestazione non 
può andare avnnt! all'infinito 
In modo discontinuo ed Indi
scriminato. Bisogna porre 
mano concretamente all'irri
gazione, alla trasformazione j 
produttiva e ad una foresta- | 
zione utile per la difesa del , 
suolo e allo stesso tempo pro
duttiva. ! 

Franco Martelli ! 

Il presidio all'Innocenti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 
SI prepara a Milano lo scio

pero generale che avrà luogo 
giovedì. Sei cortei percorre
ranno lu città per confluire 
In piazza Duomo dove parle
rà Luciano Lama. All'Inno
centi Intanto continua 11 pre
sidio, giunto alla terza gior
nata. 

Stamani alle 8, l'atrio di 
via Rubattlno si è nuovamen
te riempito di operai, impie
gati, tecnici. I dirigenti era
no al loro posto, nella palaz
zina della direzione. 

La presenza di tanti lavo
ratori in fabbrica non è un 
fatto casuale. Ogni delegato 
di reparto è In collegamento 
con gli operai e gli Impie
gati del suo « gruppo omo
geneo ». Fra questi, sulla base 

della disponibilità Individuale, 
Il delegato raccoglie le ade
sioni per 11 presidio durante 
la giornata (dalle 8 olle 17) 
e per I due turni serale e 
notturno (dalle 17 alle 23, 
dalle 23 alle 8 del mattino 
successivo). 

brlca, nella sede del consi
glio e riaccompagnate fino 
all'uscita dal hervlzlo d'ordi
ne, contraddistinto da una 
fascia rossa al braccio con 
la sigla della F.L.M.. Ogni 
ora squadre di guardia alle 
diverse portinerie si danno 
11 cambio. La notte è lunga e 
lreddn Ogni ora una ronda 
percorre 11 perimetro Interno 
dello stabilimento per con
trollare che tutto sia a posto. 

Questa mattina, Il consi
glio di fabbrica, che si è riu
nito al completo nella sua 
sede, non si è limitato a pren-

\ dere atto che la « macchi-
! na » già funziona. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica — si è stabilito — 
deve diventare 11 «cervello», 
il centro dirigente di questo 
Immane lavoro che è il pre
sidio di uno stabilimento del
le dimensioni della Leyland 
Innocenti. Ogni membro del
l'esecutivo con l'aiuto di due, 
tre delegati, avrà un com
pito precise rapporti con le 
altre fabbriche (ci sono già 
venti richieste per partecl-

I delegati vigilano alla por- i pare ad assemblee 0 manlfe-
tlnerla di via Rubattlno, la 
unica rimasta aperta. SI pas
sa attraverso le transenne, 
e si viene introdotti solo nel
l'atrio e nella mensa, se si 
è dipendenti della Leyland 
Innocenti e se si fa parte 
di delegazioni ufficiali. Que
ste vengono accompagnate, 
dopo un secondo controllo al
l'entrata Interna della fab-

stazioni); rapporti con la 
stampa; rapporti con le for
ze politiche; responsabili del 
servizio mensa: responsabili 
del servizio vigilanza: respon
sabili della organizzazione e 
della partecipazione del la
voratori della Leyland Inno
centi alle manifestazioni 
esterne: responsabili delle 
trattative con 11 governo; re

sponsabili delle entrate e del
le uscite del fondo di solida
rietà 

Il presidio come «lavoro», 
con la sua somma di sacri
fici e di impegni è già una 
realtà; dovrà ora continua
re senza disperdere le forze, 
perché la lotta iniziata alla 
Leyland Innocenti non ha 
« tempi brevi ». 

Lunedi mattina è convocata 
un'assemblea generale; subi
to dopo si svolgerà un Incon
tro ristretto fra consiglio di 
fabbrica, rappresentanti del
la regione, della provincia e 
del comune, parlamentari mi-

i lanesl e forze politiche. Sa
ranno presenti all'Incontro 
— su loro richiesta —anche i 
dirigenti Italiani della Ley
land Innocenti. 

Sempre lunedi la mensa do
vrebbe garantire almeno mil
le pasti. La giunta comunale 
ha Infatti deciso ieri di ri
fornire quanto necessario per 
confezionare ogni giorno mil
le pasti 

Martedì centinaia di lavo
ratori della Leyland Inno
centi parteciperanno alla ma
nifestazione davanti al Pi Tal
lone, durante lo sciopero pro
vinciale del chimici, dei la
voratori della gomma, della 
Montedlson. 

Giovedì l'appuntamento è 
nel grande sciopero generale 
proclamato In tutta la pro
vincia di Milano. 

Bianca Maxzoni 

Ridda di ipotesi non tutte positive 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 
Le proposte e le Ipotesi 

che si intrecciano attorno 
alla vicenda dell'Innocenti 
sono ormai numerose. Oggi 
si è anche parlato di un in
contro che il presidente Mo
ro avrà lunedi prossimo con 
il premier Inglese Wilson In 
occasione del vertice CEE. 
Non tutte, le soluzioni e le 
proposte, ovviamente, han
no la medesima validità; al
cune, anzi non sembrano an
dare oltre la genericità di 
afférmazioni di « Interessa
mento » per le attrezzature e 
le potenzialità produttive del
lo stabilimento di Lambrate. 

Fra le proposte che danno 
minor affidamento, ve n'è 
una che prevede lo smantel
lamento della attività In due 
tronconi: da una parte tre
mila operai dovrebbero con
tinuare Il montaggio di 30 
mila autovetture Leyland. 
dall'altra I rimanenti 1.500 
lavoratori verrebbero desti
nati ad altra attività da de
finire, con la oostltuzlone di 
altra società. Nelle prime ore 
della crisi della Innocenti si 
è parlato anche della costi
tuzione di una finanziarla e 
di un Intervento dell'indu
striale De Tomaso. 

Della proposta Honda, si 
comincia oggi a conoscere 
qualcosa in più. nel dettagli. 
Secondo notizie uscite dal 
ministero dell'industria e se
condo le conferme che giun
gono da Tokio, la casa au
tomobilistica giapponese ha 
proposto al governo italiano 
l'acquisto dell'Innocenti per 
montarvi circa 30 mila vet
ture di piccola cilindrala al
l'anno. Lu Honda si Impe
gnerebbe a non vendere nes
suna di queste vetture in 
Italia per almeno tre anni. 
Anche cosi tuttavia solo II 
20-25', del valore aggiunto 
sarebbe prodotto in Italia: 
a questo proposito negli am
bienti sindacali è stato fatto | 
un calcolo molto semplice: 
se nel '74 lo stabilimento di 
Lambrate ha montato 80 mi
la vetture con 4.800 dipen
denti, producendo 11 40-46', 
del valore aggiunto, l'ipotesi 
giapponese si concretlzrf-reb-
ze nella riduzione ad un 
quarto dell'attuale organico. 

Naturalmente l'Intervento 
della Honda non potrebbe 
non avere ripercussioni più 
generali, aumentando un 
concorrente per tutta l'Indù 
stria europea. 

Infine c'è la ipotesi di so
luzione avanzata dalle orga
nizzazioni sindacali, e che 
esse hanno condensato In tre 
fogli di appunti consegnati 
a] ministro del Lavoro, 1 unica 
che affronta I problemi della 
salvaguardia dell'occupazione, 
avviando un processo di ri
conversione attraverso una 
produzione legala ad un mag
gior soddisfacimento del con
sumi sociali (trasporto pub
blico). I slnducatl metnlmec 
canlcl Inlattl chiedono di vn 
lutare una serie di propo
ste cosi tecnicamente formu
late: 

1) furgoncini e pullminl fi
no a 810 posti, Non dovreb
bero « esservi sostanziali dif 
ficolta » per la fabbricazione 
della scocca Le dimensioni 
dovrebbero essere tali da 
« consentire II passaggio dal 
tunnel di verniciatura, even-
tautmente con qua'che modi
fica ». Per l'assemblaggio « ri
sulterebbe necessaria solo la 
sostituzione di tutte le ma
schere, ma non delle salda
trici ». Prr II montaggio « non 
ci sono problemi ». 

2) Minibus da 20-25 posti 
Questa proposta pone qual
che problema tecnico In più 
Del mezzi attuali « verrebbe
ro utilizzate solo le presse 

stampaggio lamiere e gli im
pianti ;«.«». L'assemblaggio 
« dovrebbe essere ristruttura
to », anche se « l'investlmen-
to in mezzi non sarebbe enor
me ». La verniciatura inoltre 
« va rifatta di sana ptanta », 
mentre il montaggio non 
« viene fatto su linee, ma ad 
Isole, per cui le linee sono 
da buttare ». 

3) Carpenteria per edilizia. 
Per la carpenteria pesante 
non sarebbe possibile « rfutf-
lizzare alcun mezzo esistente, 
salvo gli impianti fissi ed In 
particolare i capannoni », 
mentre per la carpenteria 
leggera « si può pensare di 
utilizzare parte delle presse e 
del sottoasaemblaggto ». Tut
tavia « l'ipotesi di carpente
ria » può essere presa In con
siderazione solo «come utiliz
zazione di qualche centinaio 
di operai », mentre 11 resto 
della manodopera dovrebbe 
essere occupata secondo le 
Ipotesi del punti uno e due. 

Per realizzare questa «Idea» 
1 sindacati hanno chiesto la 
creazione di una società mi
sta fra Fiat e Alfa Romeo. 
Si tratta di agganciare la 
fabbrica di Lambrate — mi 
dice 11 segretario della FLM 
di Milano, Antonio Plzzlna-
to — alla produzione di mo

tori Diesel veloci che una 
società a partecipazione Fiat-
Alfa-Renault Inlzlerà a pro
durre a Foggia (2.500 operai, 
mille motori al giorno). Ma 
l'Inizio di questa produzlo 
ne dovrebbe avvenire nel 
1977. I motori fabbricati a 
Foggia potrebbero essere 
montati sul veicoli industria
li da costruire a Lambrate. 
senza porsi In alternativa 
con la produzione dell'Alfa 
di Pomlgllano d'Arco, 

Quando si afferma che la 
Industria automobilistica di 
stato non è Interessata a 
questa Ipotesi, si racconta 
una frottola. Negli ambien
ti sindacali milanesi si ri
corda che durante le tratta
tive con l'Alfa Romeo del di 
cembre '74. 1 dirigenti azien
dali, In sede di Incontri ri
stretti, fecero vedere al sin
dacalisti le foto del prototi
pi di veicoli industriali su 
cui erano montali 1 motori 
Diesel In progetto a Foggia. 
Se c'erano I prototipi, vuol 
dire che i progetti erano già 
stati approntati e che si In
tendeva passare alla fase del
la realizzazione. Se oggi al
l'Alfa hanno cambiato Idea 
devono dire 11 perchè. 

Ino ls*T!i 
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SI RINNOVANO I CONTRATTI 

IL SINDACATO COME 
SOGGETTO DI EQUILIBRIO 
Ricerca sulla politica contrattuale della 
FLM di Tatiana Pipan e Dario Salerni. L. 4.000 

MEDICINA E POTERE 
COLLANA DIRETTA DA G A . MACCACARO • 

LAVORARE FA MALE ALLA SALUTE 
I rischi del lavoro in fabbrica di J.M. Steli 
man e S.M. Daum. Prefazione di F. Carne 
vale. Lire 5 000 

1955/1975 i venti «anni dèlia 

novità e successi ih tutte le librerie 


